
TRENTO. «Stipendi tagliati di al-
meno il 25%. Ma, nei casi di la-
voratori con maggiore anziani-
tà di servizio, i tagli possono an-
dare oltre il 40%: in pratica più 
hai esperienza e più vieni pena-
lizzato. È questo quello che si 
vorrebbe imporre ai 54 lavora-
tori delle portinerie dell'Univer-
sità di Trento». Lo denunciano i 
sindacati in una nota unitaria e 
annunciano che lunedì è confer-
mato lo sciopero del servizio,  
con un presidio in via Verdi, da-
vanti alle facoltà di Sociologia e 
Giurisprudenza dalle 9 alle 12. 
«Il tutto senza che Apac, che ha 
scritto il bando, muova un dito 
per far applicare le leggi provin-
ciali e tutelare dunque i lavora-
tori», si legge in una nota diffu-
sa in seguito all'incontro tra sin-
dacati  e  Rti  (Miorelli  -  Rear),  
conclusosi con un nulla di fatto. 
«La società che gestirà il servi-
zio di portineria non intende re-
trocedere di un passo, di fatto 
imponendo una propria perso-
nalissima interpretazione delle 
clausole sociali» afferma il sin-
dacato. «Il che si traduce in con-
creto  con  un  peggioramento  
delle  condizioni  retributive  e  
normative per  gli  addetti  alle  
portinerie:  decurtazione  dello  
stipendio, cambio di contratto 
da terziario a multiservizi, nes-
sun riconoscimento dell'anzia-
nità di servizio, dequalificazio-
ne». 

Le  organizzazioni  sindacali  
sono pronte a tutelare i lavora-
tori anche per via legale. I sinda-
cati hanno chiesto un incontro 
urgente con gli assessori Mirko 
Bisesti e Achille Spinelli, perché 
medino sulla questione. 

Università

«Lavoratori
portinerie,
stipendi giù
fino al 40%» 

• L’ingresso di Lettere a Trento
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TRENTO«La dignità del lavoro è
in primo luogo la giusta retri-
buzione». Lo ricordano i sin-
dacati che ieri dopo l’incontro
fiume inconcludente di mar-
tedì tra le parti sul cambio ap-
palto per i 54 lavoratori delle
portinerie dell’Università vin-
to da Miorelli –Rear di Torino
(otto ore nelle quali non si è
trovato alcun un accordo),
che prevede un contratto
multiservizi con tagli di sti-
pendio fino al 45%, hanno
confermato lo sciopero di lu-
nedì 15 luglio, dalle 9 alle 12,
davanti ai dipartimenti di So-
ciologia e di Giurisprudenza.
Dal vertice, convocato da

Apac (Agenzia provinciale
perl gli appalti) e accusata dai
sindacati di «non aver mosso
un dito per applicare le leggi
provinciali e tutelare i lavora-
tori», è emerso invece che la
società che gestirà il servizio
di portineria non intende re-
trocedere di un passo, «impo-
nendo una propria persona-
lissima interpretazione delle
clausole sociali con un peg-
gioramento delle condizioni
retributive e normative, de-
curtazione dello stipendio dal
25% al 45%, cambio di contrat-
to da terziario a multiservizi,
nessun riconoscimento del-
l’anzianità di servizio, dequa-

lificazione». Il contratto parti-
rà dal 16 luglio.
«Sono condizioni inaccet-

tabili per noi» dicono Roland
Caramelle, Francesca Delai
(Filcams), Francesca Vespa,
Gabriele Goller (Fisascat),
Stefano Picchetti (Uiltucs) e
Nicola Petrolli, Franco Cerba-
ro (Uiltrasporti), che hanno

lante: cosa accadrà con gli al-
tri appalti in scadenza?».
Picchetti della Uil punta

sulla «dignità del lavoro basa-
ta sulla giusta retribuzione in
primo luogo». E con tono pro-
vocatorio dice: «Perché non
chiediamo ai giuslavoristi
dell’università se abbiamo ra-
gione noi?», invitando anche
Uil Scuola a scioperare e stri-
gliando la politica: «Assente».
Sulla stessa linea Goller (Fisa-
scat) e Cerbaro (Uiltrasporti)
che non accettano l’abbassa-
mento degli stipendi: «Si con-
tratta per aumentare non per
tagliare». Infine per France-
sca Delai «la parola chiave è

continuità», e ricorda l’artico-
lo 36 della Costituzione sul
«diritto ad una retribuzione
proporzionata alla quantità e
qualità del suo lavoro suffi-
ciente ad assicurargli un’esi-
stenza libera e dignitosa».
I sindacati chiedono a que-

sto punto un incontro urgente
con chiesto un incontro ur-
gente con gli assessori Mirko
Bisesti e Achille Spinelli, per-
ché medino sulla questione
riportando la controparte ad
un confronto responsabile.
«Riuscendo, magari, meglio
che in passato».

Marzia Zamattio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ribadito la propria netta con-
trarietà: il personale in questo
modo continuerà a svolgere le
identiche mansioni di prima,
senza alcun cambiamento di
compiti, ma essendo pagati
meno. Anziché 9 euro l’ora
presi finora , i lavoratori ne
prenderebbero 6,84 euro
l’ora. «Non esiste», tuona Ro-
land Caramelle. Che sottoli-
nea: «Non è la prima volta che
ci sono bagni di sangue al-
l’Università, ricordo l’appalto
delle biblioteche, avvenuto
nel silenzio dell’Università.
Ora si ripete: vorremmo che si
interessasse alla vicenda. Così
come l’Apac che non è tute-

Stipendi
Gli addetti alle
portinerie dovrebbero
prendere 6,84 euro
l’ora anziché 9 euro

Accordo sfumato, sindacati chiedonounvertice con la Provincia. Confermato lo sciopero di lunedì

«Portinerie d’ateneo, Spinelli e Bisesti ci ricevano»
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